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Alle pubblicazioni dedicate a Lorenzo Bartolini nel 2010-2011, comprendenti il
catalogo della mostra dedicata all’artista nel programma espositivo “Firenze 2011.
Un Anno ad Arte” dalla Galleria dell’Accademia, l’uscita a stampa degli atti del con-
vegno che si è tenuto nel febbraio 2013 – con una tempistica eccezionalmente ve-
loce – aggiunge ora elementi preziosi di conoscenza sul Bartolini e sul suo tempo.
Così come la prima grande mostra monografica sull’artista pratese, anche il conve-
gno e ora i suoi atti hanno visto in primo piano l’iniziativa e la cura della direttrice
di allora, Franca Falletti, subentrando alla quale l’attuale direttore Angelo Tartuferi
si fa carico di proseguire la pregevole iniziativa che fu presentata appunto in occasio-
ne dell’apertura del convegno: lo sviluppo del database on line delle opere, che si av-
vale in modo risolutivo della presenza dell’archivio dello scultore (carte provenien-
ti dalla maggiore delle sue tre figlie, Paolina Napoleona, attraverso il ramo degli ere-
di Pianetti), pervenuto grazie alla donazione da parte della Fondazione non-profit
Friends of Florence (in particolare José L. Vicini e Elina Anatole Vicini) e dell’Asso-
ciazione degli Amici del Museo degli Strumenti Musicali, sempre così costruttiva-
mente e generosamente vicine alle iniziative dei massimi musei fiorentini.

I documenti, riordinati e catalogati, offrono agli studiosi e agli esperti una fonte
di prima mano da esplorare, mentre grazie al database on line è disponibile un ar-
chivio digitale aperto a tutte le opere del Bartolini conosciute o di cui si abbiano no-
tizie certe, strumento prezioso anche per portare alla luce opere disperse, avanzare
nuove attribuzioni e acquisire precisazioni e integrazioni.

In questa cornice di conoscenze ampliate e di apprezzamento rinnovato, i con-
tributi raccolti negli atti propongono novità e riconsiderazioni che contribuiscono
a raccordare Lorenzo Bartolini, anagraficamente collocato tra il Neoclassicismo e il
Romanticismo, tra l’era napoleonica e il Risorgimento (del quale non avrebbe visto
l’epilogo, morendo prima dell’Unità d’Italia), con le istituzioni, con i committenti,
con gli intellettuali della prima metà del xix secolo. Ne emerge un “ritratto di socie-
tà”, che s’incardina alla Firenze variegata e cosmopolita di quei decenni. E viene al-
tresì a delinearsi, attraverso testi d’eccellenza e immagini ben scelte, un approfondi-
mento ulteriore della personalità complessa e determinata dell’artista, che coniugò
l’esaltazione della bellezza, declinata nelle invenzioni mitologiche del periodo neo-
classico e nei sentimenti di pietas religiosa degli anni del Romanticismo, con l’acco-
stamento al naturale anche nei suoi aspetti disarmonici e respingenti, di cui è altis-
sima e provocatoria espressione il Gobbo della celebre stele (Firenze, Galleria d’arte
moderna). Il Bello, il Vero, il Naturale, nella luce della fede, furono i valori altissi-
mi con i quali il Bartolini non esitò a misurarsi, e che tornano a reclamare oggi, da
queste pagine, la nostra attenzione.

Cristina Acidini
Soprintendente per il Patrimonio Storico,
Artistico ed Etnoantropologico
e per il Polo Museale della città di Firenze



L’impegno speciale dedicato da Franca Falletti alla figura e all’opera di Lorenzo Bar-
tolini al termine della sua lunga e proficua permanenza alla guida della Galleria del-
l’Accademia si completa con la pubblicazione degli atti del convegno svoltosi nel
febbraio 2013, preceduto dalla bella mostra monografica ospitata negli ambienti
espositivi della Galleria dalla fine del maggio 2011 all’Epifania del 2012. Un ulte-
riore contributo alla conoscenza dell’opera bartoliniana è dato poi dall’acquisizione
delle carte dell’artista – promossa anch’essa da Franca con il consueto impegno inar-
restabile – delle quali è in corso l’inventariazione, che consentirà in tempi auspica-
bilmente brevi la consultazione da parte degli studiosi. Uno dei frutti più durevoli
di questa esemplare attività di studio e di approfondimento consiste certamente nel-
l’aver avviato un fronte che continuerà a sviluppare occasioni ulteriori di ricerca, in
primo luogo attraverso uno strumento fondamentale quale il database in rete del-
l’opera completa dello scultore, destinato naturalmente a crescere in quantità e qua-
lità, grazie soprattutto alla cura competente e appassionata di Cristina Panconi, sot-
to il coordinamento e il controllo prima di Daniela Parenti, allora vicedirettrice del-
la Galleria dell’Accademia, dall’inizio del progetto fino al maggio 2013, e poi di Lia
Brunori, che ricopre attualmente il medesimo ruolo, nonché quello di responsabi-
le del Dipartimento dell’Ottocento. Un Dipartimento, quest’ultimo, di primaria ri-
levanza nell’universo composito della Galleria, non foss’altro per il fatto di essere ra-
gione ed espressione del momento storico della sua nascita. Uno degl’intenti che si
propone la nuova Direzione della Galleria insediatasi nel maggio scorso sarà quel-
lo d’intessere collegamenti fra i vari “mondi” che la compongono, solo in apparen-
za così diversi tra loro. Un esempio particolarmente calzante in proposito sembra
offerto dalle due mostre previste per il 2014, cui il personale tecnico-scientifico e di
segreteria del museo sta lavorando intensamente in questo periodo. La prima dedi-
cata alle fotografie, ai dipinti e alle sculture che hanno alimentato il mito di Miche-
langelo dall’Ottocento ai nostri giorni, la seconda incentrata sui maggiori protago-
nisti del collezionismo fra Sette e Ottocento, in Italia e in Europa, all’origine della
formazione delle grandi raccolte di pittura antica, pubbliche e private. Tuttavia, si
cercherà di lavorare nel solco dell’esemplare approccio sistematico ben esemplifi-
cato proprio dall’“impresa” incentrata su Bartolini, allargando di volta in volta lo
sguardo verso altri contesti, prendendo spunto da una base, fondata e motivata, di
incessanti rimandi incrociati fra i pittori dal xiii al xix secolo, gli strumenti musica-
li, le sculture dell’Ottocento, le opere di arte contemporanea. Senza dimenticare pe-
rò – e come sarebbe possibile! – che la Galleria dell’Accademia è, e resterà sempre,
“il luogo del David”.

Angelo Tartuferi
Direttore della Galleria dell’Accademia



Le giornate di studio che la Galleria dell’Accademia e il Gabinetto Vieusseux hanno
voluto promuovere nel febbraio 2013 per ricordare la figura e l’opera di Lorenzo Bar-
tolini hanno sicuramente contribuito a restituire – così come la prima mostra fio-
rentina dedicata allo scultore toscano nel 2011 – il giusto riconoscimento di pubbli-
co e di critica dovuto all’altissimo livello della sua produzione. Ed in particolare l’ar-
ticolato succedersi di interventi di studiosi ed esperti non solo italiani, che hanno
scandagliato momenti e aspetti diversi del lavoro di Bartolini, ha permesso di ap-
prezzare al meglio il magistero di questo grande artista. Analisi e approfondimen-
ti che sono andati ben al di là di dati puramente celebrativi e, per così dire, mono-
grafici, coinvolgendo la storia di un’intera generazione di artisti, dei loro contatti,
del contesto (istituzionale e non) in cui si sono espressi e suggerendo il filo rosso di
un puzzle le cui tessere hanno finito col combaciare in un disegno perfetto dell’Ot-
tocento. Piace qui sottolineare che tutta l’iniziativa ha ruotato e in qualche misura
trovato ispirazione e sostanza nella recente acquisizione da parte della Galleria del-
l’Accademia di un rilevante segmento dell’archivio dello scultore a noi rocambole-
scamente pervenuto: un fatto di per sé importantissimo, ma che diviene ancor più
significativo in virtù dell’ingente lavoro di riordino, catalogazione e valorizzazione
effettuato per il tramite di un proficuo osservatorio interdisciplinare, che ha permes-
so di recuperare e riconoscere la specificità di un’esperienza umana e artistica trop-
po a lungo non colta nelle sue giuste proporzioni storiche. Un modus operandi par-
ticolarmente caro al Gabinetto Vieusseux, che giorno dopo giorno si confronta con
il patrimonio sedimentatosi nel corso di una storia ormai bicentenaria. Da sotto-
lineare quindi la decisione, molto apprezzata, di dedicare l’apertura del convegno
proprio al fondo Bartolini, che va opportunamente ad integrare quanto solo in par-
te era già noto grazie ad altri nuclei di carte ed è ora a disposizione degli studiosi,
che attorno ad esso hanno impiantato numerosi cantieri di lavoro. Tutto questo in
parallelo alla contestuale presentazione di un altro impegnativo progetto di vasto re-
spiro, anch’esso promosso con tenacia da Franca Falletti: la raccolta in un archivio
digitale aperto di tutte le opere di Lorenzo Bartolini. 

Il pubblico numeroso che tra il 17 e il 19 febbraio 2013 ha seguito con attenzio-
ne e passione i lavori, prima presso la Galleria dell’Accademia, poi nella Sala Ferri
del Gabinetto Vieusseux, ha potuto così rendere il meritato omaggio a Bartolini, la
cui arte, come è noto, fu ambìta dalle più prestigiose personalità internazionali del
tempo. È quindi con soddisfazione che possiamo affermare che al grande maestro,
«scultore del bello naturale» – tra l’altro protagonista, come lo stesso Giovan Pietro
Vieusseux, della Firenze risorgimentale –, è andato finalmente l’atteso riconosci-
mento della critica che non ha mancato di sottolinearne l’acutezza intuitiva, la co-
scienza teorica, l’impegno didattico intimamente inseriti nel più ampio quadro del
Romanticismo italiano.

Gloria Manghetti
Direttore del Gabinetto G.P. Vieusseux



PRIMA GIORNATA

Firenze, Galleria dell’Accademia
domenica 17 febbraio 2013



Lorenzo Bartolini, Ammostatore, particolare. San Pietroburgo, Ermitage.
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